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D’ vna obedienza si femplice, che niente pil, e
pure era dotato d’ vna grandiffima prudenza, e d’ va |
profondiflimo giuditio. Era vno de fuoi fentimenti
trouati ne’ fuoi fcritti doppo morte. Agnoui in me
nullum effe talentum, tantum pronum effe me ad obe-
diendum; miki vifus fum aptus ad ianuam custodien-
dam, ad triclinium parandum, ad culinam faciendam &c.
Geram me in Societate, ac fi effem mendicus per gratiam
admiffus in Socictatem, & omnia miki. cogitabo fieri ex
mera gratia. Pouertd si grande, che non haueua n&
pure vna fola imagine. Vna caftitd si rara, che era
efente anche dalle tentationi. Si vidde vndiinnanzi
a gli occhi vna sfacciaty, che egli piglid per va De-
monio in. quella forma, e lo fcaccid col fegno della
Croce. - Difle ad vn fuo confidente, che da che era
3 gli Huroni non haueua ne pin‘e vna fol volta ricer-
cato il gufto nel cibo. La manfuetudine lo rendeua
come impértufbabile, e I' haueua’hauuta in modo
particolarifiimo dalla Beatiffima Vergine. I {uoi prin-
cipij‘erano, primo, difrumpar potius, quam voluniarie
regulam vllaim infringam. Secondo, ‘nullum in corde
: mzlzz commercium hkabendum cum creaturis. Terzo, nun-
guam dicam fatzs per fare, e patir per Dio. In vna .-
parola, quando non fofle morto per 1’ ajuto {pirituale
del profiimo, quando non fofle ftato tormentato per
quefto, e per predicare ne’ tormenti il Santo Euan-
gelio, e battezzato d’ acqua bollente in fcherno
manifefto [114 i.e., 116] de’ Battefimi conferiti, 1a fua
virth era s} fublime, che meritaua honoratiffimo luogo
tra perfonaggi i pilt eminenti nella Compagnia, era
di nobil famiglia natiuo della Diocefi di Baieux, mori
all’ eta di 56. anni. -



